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TESI COMPILATIVA CON RILEVAZIONE DATI
La tesi compilativa deve prevedere degli elementi fondamentali, i quali rappresentano in forma di capitoli e paragrafi l’approfondimento svolto in letteratura dell’argomento prescelto, i metodi selezionati per studiare ed approfondire il fenomeno in un dato contesto. In seguito vengono rappresentati i principali capitoli di una tesi compilativa (Tabella 1) e spiegate le loro finalità. Inoltre, segue un esempio di un indice (Tabella 2).

	Tabella 1. Principali capitoli di una tesi compilativa con rilevazione dati
Abstract
Indice
Introduzione: contiene la definizione concettuale del problema di interesse e delle motivazioni per cui il candidato ha deciso di studiare il fenomeno nonché l’obiettivo generale della tesi. 

Capitolo 1. Background: descrive, attraverso l’uso di letteratura aggiornata, il problema, le sue cause e conseguenze. Evidenzia gli aspetti sui quali vi è conoscenza consolidata, quelli contraddittori e gli ambiti ancora non esplorati. Motiva quale è il vuoto di conoscenza; perché è importante studiare il fenomeno e quali sono le potenziali ricadute (es: per gli atleti, per la pratica sportiva). Questa sezione si conclude con la dichiarazione dell’obiettivo generale e degli obiettivi specifici dello studio.
Capitolo 2. Materiali e Metodi: contiene i metodi seguiti per effettuare lo studio. Indica il disegno di studio, la popolazione/campione (metodo di selezione, criteri di inclusione ed esclusione), dove lo studio è stato condotto; le variabili oggetto di studio, gli strumenti di raccolta dati e le procedure di raccolta dati seguite; gli aspetti etici (a chi sono state richieste le autorizzazioni, come e quando è stato chiesto il consenso informato); i test somministrati.
Capitolo 3. Risultati: descrive le caratteristiche del campione e le variabili indagate. I dati sono rappresentati prevalentemente in forma di tabelle riassuntive (es. frequenze, percentuali) ed eventualmente grafici se necessari ad una migliore comprensione dei risultati, preceduti da una descrizione testuale che evidenzi i risultati principali. In questa sezione non vanno riportati commenti/interpretazioni personali sui dati. 

Capitolo 4. Discussione: i risultati sono confrontati, interpretati e valutati criticamente, evidenziando le concordanze e le discordanze con quanto già documentato in letteratura e aggiungendo eventuali interpretazioni personali. Vanno evidenziati i pregi e soprattutto i limiti dello studio.
Capitolo 5. Conclusioni: sintetizza i principali risultati emersi e le implicazioni per la pratica sportiva e le scienze dell’esercizio e dello sport.

Bibliografia: le citazioni bibliografiche sono riportate lungo il testo e in elenco finale in ordine alfabetico.
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	Capitolo 5. Conclusioni 
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TESI SPERIMENTALE 

La tesi di ricerca/sperimentale deve prevedere degli elementi fondamentali, i quali rappresentano in forma di capitoli e paragrafi l’approfondimento svolto in letteratura dell’argomento prescelto, i metodi selezionati per studiare ed approfondire il fenomeno in un dato contesto, l’analisi statistica dei dati, i risultati ottenuti ed una discussione di quanto emerso. In seguito vengono rappresentati i principali capitoli di una tesi di ricerca/sperimentale (Tabella 3) e spiegate le loro finalità. Inoltre, segue un esempio di un indice (Tabella 4).

	Tabella 3. Principali capitoli di una tesi di ricerca/sperimentale 
Abstract
Indice
Introduzione: contiene la definizione concettuale del problema di interesse e delle motivazioni per cui il candidato ha deciso di studiare il fenomeno nonché l’obiettivo generale della tesi. 

Capitolo 1. Background: descrive, attraverso l’uso di letteratura aggiornata, il problema, le sue cause e conseguenze. Evidenzia gli aspetti sui quali vi è conoscenza consolidata, quelli contraddittori e gli ambiti ancora non esplorati. Motiva quale è il vuoto di conoscenza; perché è importante studiare il fenomeno e quali sono le potenziali ricadute (es: per gli atleti, per la pratica sportiva). Questa sezione si conclude con la dichiarazione dell’obiettivo generale e degli obiettivi specifici dello studio.
Capitolo 2. Materiali e Metodi: contiene i metodi seguiti per effettuare lo studio. Indica il disegno di studio, la popolazione/campione (metodo di selezione, criteri di inclusione ed esclusione), dove lo studio è stato condotto; le variabili oggetto di studio, gli strumenti di raccolta dati e le procedure di raccolta dati seguite; gli aspetti etici (a chi sono state richieste le autorizzazioni, come e quando è stato chiesto il consenso informato); i test somministrati; i metodi di analisi statistica dei dati (specificando indici di posizione e variabilità, eventuali test statistici utilizzati, livello di significatività statistica considerato, ecc.).
Capitolo 3. Risultati: descrive le caratteristiche del campione e le variabili indagate. I dati sono rappresentati prevalentemente in forma di tabelle riassuntive (es. frequenze, percentuali) ed eventualmente grafici se necessari ad una migliore comprensione dei risultati, preceduti da una descrizione testuale che evidenzi i risultati principali. In questa sezione non vanno riportati commenti/interpretazioni personali sui dati. 

Capitolo 4. Discussione: i risultati sono confrontati, interpretati e valutati criticamente, evidenziando le concordanze e le discordanze con quanto già documentato in letteratura e aggiungendo eventuali interpretazioni personali. Vanno evidenziati i pregi e soprattutto i limiti dello studio.
Capitolo 5. Conclusioni: sintetizza i principali risultati emersi e le implicazioni per la pratica sportiva e le scienze dell’esercizio e dello sport.
Bibliografia: le citazioni bibliografiche sono riportate lungo il testo e in elenco finale in ordine alfabetico.
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ABSTRACT

L’abstract rappresenta una breve sintesi del lavoro di tesi effettuato. Permette al lettore, come avviene per gli articoli di letteratura, di comprendere in modo sintetico gli obiettivi, i metodi ed i risultati del lavoro svolto. Deve essere strutturato in Background, Obiettivo/i, Materiali e Metodi, Risultati, Conclusioni. Per ciascuno di questi elementi, vanno sintetizzate le principali informazioni non superando i 400 caratteri, spazi esclusi (per tanto non deve accedere la pagina). Nell’abstract non vanno mai inclusi i riferimenti bibliografici; in calce ad esso vanno indicate almeno cinque parole chiave. 

1. INTRODUZIONE

Ricordati di riportare sempre la bibliografia dentro il testo, come nell’esempio che segue, e poi inserirla subito e per intero nel paragrafo apposito.

Al contrario di altri sport, in cui la vittoria o la sconfitta implicano il movimento di persone e oggetti, la ginnastica utilizza esclusivamente il corpo dell’atleta e la sua interazione con gli attrezzi (Kreighbaum,  1983).
La biomeccanica applicata alla ginnastica è in continua evoluzione a causa delle modificazioni dei regolamenti, delle caratteristiche degli attrezzi, delle abilità e delle particolarità dell’atleta (Sands, 2000; Kreighbaum, 1983).
Come strutturare le tabelle/figure 
Le Tabelle e le Figure vanno inserite nel testo con numerazione progressiva e con titolo. Vanno inoltre accompagnate da una legenda quando sono utilizzati acronimi o simboli. Se si riproducono tabelle e/o figure da pubblicazioni, va citata la fonte e richiesta preventivamente autorizzazione, quando previsto dai diritti d’autore. Nella Tabella 4 sono rappresentati degli esempi di formattazione.
Tabella 4 Esempi di formattazione
	Table 4. Characteristics of the study participants.

	
	Injured
	Non-injured
	P value

	N (%)
	35 (54.6)
	28 (45.4)
	

	Age, years
	23.2 ± 5.4
	23.0 ± 5.7
	0.85

	Height, cm
	179.9± 7.3
	178.7± 7.4
	0.56

	Weight, kg
	74.4±8.4
	71.3±7.2
	0.20

	Training Exposure, h
	1522.9± 482.2
	1133.5± 583.2
	0.09

	Seasons played
	2.69±1.4
	2.17±0.84
	0.10

	Values are presented as the mean ± SD unless noted otherwise. 


Table 4. Associations of ACTN-3 R/X genotypes with muscle injury incidence.

	Genotype
	N(%)
	
	Co-Dominant
	      Dominant
	  Recessive

	
	Injured
	Non-injured
	
	
	Difference 

[95% CI]
	P value
	Difference           [95% CI]

(IIM)
	
	Difference 

[95% CI]

(IIM)
	P value

	
	
	
	IIM (s.e.)
	RR vs RX vs XX
	RR+RX vs. XX
	RR vs. RX+XX

	XX
	7 (20.0)
	0 (0.0)
	0.52
	(0.20)
	2.89 

[1.01-4.77]
	0.012
	2.25

[0.49-4.01]

(1.12 vs 3.39)
	0.015
	1.36

[0.19-2.52]

(0.52 vs 1.82)
	0.026

	RX
	19 (54.2)
	16 (55.1)
	1.50
	(0.45)
	1.05

[-0.13-2.23]
	
	
	
	
	

	RR
	9 (25.7)
	13 (44.8)
	3.39
	(1.08)
	0.00
	
	
	
	
	

	Bold emphasis: P < 0.05. IIM=Injury Incidence Mean
	
	


CITAZIONI
All’interno di una tesi di laurea sono presenti: - le “citazioni” che servono a indicare i documenti (interi volumi, singoli articoli o altri testi) a cui si fa riferimento quali fonti di informazioni; - la “bibliografia” che rappresenta l'elenco delle pubblicazioni utilizzate e citate nella stesura della tesi. Le citazioni che all’interno del testo prevedono modalità sintetiche per riferire al documento utilizzato come fonte vengono rappresentate nella bibliografia in forma estesa per assicurare al lettore la possibilità di avere le informazioni complessive sul documento, anche al fine di reperirlo. 

Nella Tabella 3 è riportato un esempio di citazione lungo il testo e di riferimento bibliografico. 

Tabella 3. Esempio di citazione e di riferimento bibliografico 

	Citazione intra-testo
	L’estensione del fenomeno è rimasta pressoché invariata nel tempo con un range che variava da 0.3 – 27% (Betbese et al., 1998; Chevron et al., 1997)

	Riferimento bibliografico delle citazioni utilizzate nel testo incluso nella bibliografia conclusiva
	Betbese, A.J., Perez, M., Bak, E., Rialp, G., Mancebo, J. (1998) A prospective study of unplanned endotracheal extubation in intensive care unit patients. Critical Care Medicine 26 (7), 1180-6. Chevron, V., Menard, J.F., Richard, J.C., Girault, C., Leroy, J., Bonmarchand, G. (1998) Unplanned extubation: risk factors of development and predictive criteria for reintubation. Critical Care Medicine 26 (6), 1049-53


Per riportare le citazioni all’interno del testo della tesi è necessario fare riferimento alle seguenti regole: 

Autore singolo: (Bresadola, 2017) 

Due autori: (Noblit & Hall, 2018) 

Più autori (si riporta il primo autore + et al.): (Charlis et al., 2016) 

Più studi: (Bresadola, 2017; Noblit & Hall, 2018; Charlis et al., 2016) 

Due autori stesso cognome (ponendo in ordine alfabetico iniziale nome): (Smith T., 1992; Smith W., 1992) 

Stesso autore, pubblicazioni anni diversi: (Oliver 2014, 2015) 

La citazione nel testo può essere inserita sia a conclusione della frase in cui è stata utilizzata la fonte ma anche all’inizio: “nel 50% dei casi la patologia è diffusa …. (Barlett, 2015)” “Barlett (2015) segnala che la patologia è diffusa nel 50% ....” 

Nella Tabella 4 è riportato un esempio di come le citazioni devono essere incluse lungo il testo. 

Tabella 4. Esempio di citazioni all’interno del testo 

	Al contrario di altri sport, in cui la vittoria o la sconfitta implicano il movimento di persone e oggetti, la ginnastica utilizza esclusivamente il corpo dell’atleta e la sua interazione con gli attrezzi (Bondas & Hall, 2007).

La biomeccanica applicata alla ginnastica è in continua evoluzione a causa delle modificazioni dei regolamenti, delle caratteristiche degli attrezzi, delle abilità e delle particolarità dell’atleta (Sands, 2000; Nakrem et al., 2013).


BIBLIOGRAFIA

Per riportare la bibliografia in fondo alla tesi è necessario fare riferimento alle seguenti regole: 

Da articolo di rivista:
Ahmad, M.K. & Asrar, A. (2014) Prevalence of methicillin resistant Staphylococcus aureus in pyogenic community and hospital acquired skin and soft tissues infections. Journal of the Pakistan Medical Association, 64 (8), 892–895. Brannigan, E.T., Murray, E., Holmes, A. (2009) Where does infection control fit into a hospital management structure? The Journal of Hospital Infection, 73 (4), 392–396. 
Da libro di testo:

Kvale, S. & Brinkmann, S. (2009) Interviews. Learning the Craft of Qualitative Research Interviewing. SAGE Publications Ltd, Thousand Oaks, CA. Da atti congress uali Mortari, L. (2016) Caring gestures and thoughts. In Caring Gestures and Thoughts. Atti 24th Annual Meeting Florence Network. Verona-Trento, 20.04.2016. 

Da tesi di Laurea:

Bellina, C. (2016) Prevalenza e predittori della depressione nelle persone prese in carico a domicilio e in casa di riposo: risultati di uno studio comparativo (Tesi di laurea / Laurea Magistrale / Master di I Livello/Master di II Livello / Dottorato di Ricerca). Università degli Studi di Udine. Relatore Palese A. A.A. 2014-2015. 

Tutti i riferimenti in bibliografia vengono messi in ordine alfabetico. 

Nella Tabella 5 è riportato un esempio di bibliografia. 

Tabella 5. Esempio di bibliografia 

	Arksey, H., O’Malley, L. (2005) scoping studies: towards a methodological framework. International Journal of Social Research Methodology: Theory and Practice 8, 19-32. 

Atkins, P.M., Mion, L.C. Mendelson, W., Palmer R.M., Slomka, J., Franko, T. (1997) Characteristics and outcomes of patients who self-extubated from ventilator support: a case-control study. Chest 112, 1317-23. 

Balon, J.A. (1998) Common factors of spontaneous self-extubation in a critical care setting. International Journal of Trauma Nursing 7, 93-9. 

Bambi, S., Rodriguez, S.B., Lumini, E., Lucchini, A., Rasero, L. (2015) Unplanned extubations in adult intensive care units: an update. Assistenza Infermieristica e Ricerca 34 (1), 21-9. 

Barnason, S., Grahm, J., Candice, W., Jensen, L.B., Rasmussen, D., Schulz, P., Woods, S., Carder, B., Neb, O., Neb, L. (1998) Comparison of two endotracheal tube securement techiques on unplannes extubation, oral mucosa and facial skin integrity. Hearth & Lung 27 (6), 200-22. 

Beckmann, U., Baldwin, I., Durie, M., Morrison, A., Shaw, L. (1998) Problems associated with nursing staff shortage: an analysis of the first 3600 incident reports sybmitted to the Australian Incident Monitoring Study (AIMS-ICU). Anesthesia and Intensive Care 26 (4), 396-400
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